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Reggio Emilia, 24/10/2012

Ai dirigenti delle società sportive

agli organizzatori di eventi sportivi

ai gestori degli impianti sportivi

Oggetto: UN AMBIENTE PER SPORT. 
Formazione per migliorare la sostenibilità ambientale degli eventi sportivi

Con la presente comunicazione siamo lieti di invitare i dirigenti delle società sportive del Comune di Reggio Emilia, gli organizzatori delle principali manifestazioni sportive ed i gestori degli impianti sportivi al percorso di formazione di cui in oggetto, organizzato da UISP Comitato Territoriale di Reggio Emilia con la partnership di Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia e Gruppo Iren.

Il corso è a numero chiuso.

Il numero massimo di partecipanti è pari a 25 persone.

Per l'iscrizione occorre compilare la scehda di adesione (ultima pagina) ed inviarla all'indirizzo di posta elettronica specificato nella scheda stessa.

Le schede dovranno pervenire entro il giorno 3 novembre 2012.


Iniziativa realizzata con il contributo del Comune di Reggio Emilia nell'ambito del bando[image: image6.png]PROVINCIA DI
REGGIO EMILIA




Abbiamo scelto di evitare la distribuzione cartacea dei volantini e promuovere il corso 
esclusivamente attraverso il web per ridurre il consumo di carta

UISP e ambiente

La tutela dell'ambiente è un tema oggi molto in voga, purtroppo spesso più a parole che nei fatti. Negli ultimi anni molte realtà si sono lanciate nel settore seguendo “la moda”. Sicuramente UISP non rientra tra queste, nel senso che da molto tempo è impegnata nella divulgazione delle tematiche che intrecciano l'idea dello sport per tutti con la tutela del territorio che ospita le attività sportive, nella convinzione che lo sport possa non solo essere praticato nel rispetto dell'ambiente ma possa diventare esso stesso fattore e strumento di riqualificazione ambientale. 

Il legame tra UISP e ambiente è quindi un legame antico che negli anni si è consolidato sempre di più portando a fare proprio della vocazione ambientale un tema di progettazione, oltre che oggetto di percorsi educativi e formativi. 

Tutto ciò rientra a pieno titolo in quella che è la mission di UISP ossia l'affermazione dello sport di cittadinanza, con tutti i correlati etici, intellettuali, educativi, formativi di cui UISP si fa portatrice.

Sport e ambiente

Oggi è riconosciuto da una sempre maggior quantità di persone il ruolo determinante delle attività umane nel processo di alterazione degli equilibri ambientali. Mutamenti climatici, inquinamento, scioglimento dei ghiacciai, avanzamento della desertificazione, alluvioni sono fenomeni purtroppo ormai sotto gli occhi di tutti. 

Tutte le attività dell'uomo, in modo più o meno evidente, hanno un impatto sull'ambiente e, anche se in modo forse meno appariscente rispetto ad altre, ovviamente anche lo sport non sfugge a questa regola. E questo è vero a partire dalle olimpiadi, fino ad arrivare al piccolo torneo parrocchiale.

Anche per i piccoli eventi infatti se si esamina la totalità dei fattori che possono generare un impatto ambientale considerando tutte le persone coinvolte e quindi non solo atleti e spettatori, ma anche organizzatori, media e sponsor, e per ciascuno di questi si analizzano i servizi di approvvigionamento, ricettività, le misure sanitarie, i trasporti, l'energia consumata, la produzione, la raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti, i risultati in termini di impatto ambientale possono risultare comunque considerevoli. 

Sono passati ormai più di 15 anni da quando il Comitato Olimpico Internazionale ha istituito la commissione Sport e Ambiente riconoscendo ufficialmente per la prima volta l'esistenza del problema e tentando al contempo di fornire un metodo per risolverlo e le cose sono decisamente cambiate. 

Le intuizioni iniziali sono state definitivamente confermate e supportate da studi e ricerche scientifiche e quelle che erano le istanze degli ambientalisti, viste in principio solamente come ostacoli organizzativi allo svolgimento delle manifestazioni, ora hanno contaminato anche il mondo dello sport.

Tuttavia esiste ancora un profondo gap tra teoria e pratica, tra esperienze di vertice e politiche diffuse. Gap che fa si che il mondo dello sport, e purtroppo non solo quello, sia ancora piuttosto distante dalla cultura e soprattutto dall'applicazione della sostenibilità.

Perché riconoscere il problema ovviamente non basta, occorre analizzare le attività nel dettaglio, determinare in che modo ed in quale misura queste impattano sull'ambiente e prendere i necessari provvedimenti per ridurre il più possibile questi effetti indesiderati.


Potenzialità educative dello sport

Adottare queste misure non solo è possibile senza pregiudicare il servizio sportivo, ma anzi può contribuire ad elevarlo a strumento di educazione alla sostenibilità attraverso le reti di strutture e relazioni proprie dello sport stesso, siano esse le poche manifestazioni internazionali, o i milioni di attività territoriali diffuse ad ogni latitudine. 

Attraverso queste reti lo sport può avviare processi di trasformazione profonda che influenzino gli organismi internazionali, i governi, che contribuiscano a risvegliare le coscienze e soprattutto lo sport può dare l'esempio indicando strade alternative.

Lo sport di cittadinanza, dei cui valori UISP si fa portatrice, rappresenta in quest'ottica una opportunità di crescita per l'individuo non solo sul piano fisico ma anche e soprattutto su quello culturale, sociale ed economico, nel pieno rispetto dell'ecosistema.

Testimoniano questo approccio due eventi organizzati da UISP ormai 25 anni fa: Vivicittà e Bicincittà una manifestazione podistica ed una cicloturistica che denunciavano l'invivibilità delle città sempre più inquinate dal trasporto privato su gomma, e dalla cementificazione incontrollata. Quelle manifestazioni hanno rappresentato e continuano ad essere la sintesi del rapporto tra sport ed ambiente, inteso come ambiente interno (corpo) ed ambiente esterno (città, natura, parchi). Nella stessa direzione si collocano le più recenti esperienze pilota di gestione sostenibile di attività e manifestazioni sportive come NeveUisp 2008, Rimini 2008 o il giro d'Italia a nuoto del 2009.

Allo stesso tempo per le realtà che migliorano la propria credibilità sulla gestione dei problemi ambientali i vantaggi sono diversi e vanno dalla maggiore considerazione ottenuta in fase di candidatura ad ospitare eventi sportivi, ai risparmi economici collegati ad un utilizzo più razionale di risorse naturali.

Il corso UN AMBIENTE PER SPORT

E' da queste basi che nasce il percorso formativo UN AMBIENTE PER SPORT, percorso che UISP Reggio Emilia propone nell'ambito del bando del Comune di Reggio Emilia I REGGIANI PER ESEMPIO assieme ai partner Fondazione per lo Sport ed IREN.

I destinatari sono i dirigenti sportivi, gli organizzatori di eventi e manifestazioni ed i gestori di impianti sportivi affinché attraverso il loro operato sia possibile ridurre al minimo l'impatto ambientale di eventi e manifestazioni sportive e promuovere attraverso di esse comportamenti di maggiore sensibilità ambientale.

La durata del corso è di 13 ore che prevedono didattica frontale e analisi di casi studio. Gli incontri sono suddivisi in due giornate, domenica 11 novembre 2012 e domenica 18 novembre 2012 e avranno come filo conduttore la gestione ecologicamente razionale delle manifestazioni sportive e suggerimenti per una gestione eco-sostenibile degli impianti sportivi


Programma:

Domenica 11 novembre

L'attività in ambiente naturale:

Docente Santino Cannavò (responsabile ambiente UISP)

Partendo dai dati relativi alla pratica sportiva all'aperto che sono in crescita esponenziale analizzerà il notevole impatto di tali attività proprio nelle aree di maggior pregio ambientale.

La domanda che verrà posta e alla quale verrà data una risposta durante il modulo corso è:Lo sport può essere sostenibile ? 

Verranno descritti strumenti e metodologie per registrare la pressione ambientale delle attività in ambiente naturale, fornendo le basi ai partecipanti per comprenderli ed applicarli in seguito. 

Si vedrà come rendere lo sport un veicolo di educazione ambientale, uno strumento di conoscenza , salvaguardia e sviluppo, anche economico se riconoscendo nello sport il cavallo di Troia del turismo si saprà scegliere tra turismo mordi e fuggi e turismo sostenibile.

Domenica 18 novembre:

La gestione sostenibile degli impianti sportivi

Docente Emiliano Zanichelli EnergeticAmbientale progettazione e consulenza tecnico ambientale per l'energia e l'ambiente


Come gestire nel modo più efficiente possibile un impianto sportivo esistente. 
Riqualificazione energetica di impianti esistenti: analisi delle possibilità di intervento per diverse tipologie di impianto (piscina, palasport, stadio), analisi di casi studio, stime di risparmio economico, di energia, di emissioni di CO2, di acqua


Caso studio: Mondiali Antirazzisti

Emiliano Zanichelli
I Mondiali Antirazzisti sono una manifestazione che nel corso degli anni ha dedicato sempre maggiore attenzione ai temi ambientali raggiungendo risultati degni di nota. Verranno analizzate le buone pratiche messe in atto che hanno portato a superare il traguardo del 75% di raccolta differenziata oltre ad efficaci misure per la riduzione della produzione di rifiuti.

 


Sede del corso

domenica 11 all'ostello in via Guasco, n° 6 a Reggio Emilia ore9:30/13:00 – 14:30/18:00

domenica 18 sede uisp via Tamburini, n°5 Reggio Emilia 9:30/12:30 – 14:30/17:30
Sarà possibile pranzare presso la sede del corso previa prenotazione al costo di 12€
L'iscrizione al corso dovrà avvenire mediante compilazione ed invio della scheda di adesione che dovreste aver ricevuto per e-mail assieme all'invito a questa presentazione. Il numero massimo di partecipanti previsto è pari a 25 e le iscrizioni si chiuderanno il 3 novembre 2012.

Programma percorso di formazione: 

UN AMBIENTE PER SPORT

Domenica 11 novembre 2012

Ore 9.30: inizio lavori

· La sostenibilità nell'organizzazione degli eventi e nelle grandi manifestazioni


Questo modulo offrirà gli elementi per capire come applicare la gestione sostenibile al contesto degli eventi sportivi, offrendo un quadro di riferimento sulle caratteristiche degli eventi sostenibili internazionali ed in particolare quelli sportivi (partendo dalle Olimpiadi Invernali di Vancouver per arrivare a Londra 2012). Verrà presentata la norma ISO 20121, lo standard per la certificazione dei sistemi di gestione sostenibile per gli eventi.

Ai partecipanti verranno forniti gli strumenti per identificare e gestire gli aspetti critici associati alle principali attività di un evento, agendo di conseguenza per ridurre i rifiuti, tagliare le emissioni di CO2, gestire i rapporti con gli stakeholder, definire obiettivi e ottenere il massimo in termini di prestazioni sostenibili dai fornitori di servizi e prodotti. La sostenibilità nell’organizzazione degli eventi e nelle grandi manifestazioni 

Doc. Cesare Buffone

Esperto di certificazione Eventi Sostenibili

Punto 3 società di consulenza progetti per lo sviluppo sostenibile.

Ore 13.00 sospensione

Ore 14.30 ripresa dei lavori

· L’attività in ambiente naturale

Partendo dai dati relativi alla pratica sportiva all'aperto che sono in crescita esponenziale si analizzerà il notevole impatto di tali attività proprio nelle aree di maggior pregio ambientale.

La domanda che verrà posta e alla quale verrà data una risposta durante il modulo corso è:Lo sport può essere sostenibile ? 

Verranno descritti strumenti e metodologie per registrare la pressione ambientale delle attività in ambiente naturale, fornendo le basi ai partecipanti per comprenderli ed applicarli in seguito. 

Si vedrà come rendere lo sport un veicolo di educazione ambientale, uno strumento di conoscenza, salvaguardia e sviluppo, anche economico se riconoscendo nello sport il cavallo di Troia del turismo si saprà scegliere tra turismo mordi e fuggi e turismo sostenibile.

Doc. Santino Cannavò

Responsabile ambiente UISP

Ore 18.00: chiusura 

Sede del corso

Ostello della Ghiara, via Guasco n°.6, Reggio Emilia

Domenica 18 novembre 2012

Ore 9:30: inizio lavori

· La gestione sostenibile degli impianti sportivi

Gestire nel modo più efficiente un impianto esistente. Riqualificazione energetica di impianti esistenti: possibilità di intervento per diverse tipologie di impianto (piscina, palasport, stadio), analisi di casi studio, stime di risparmio economico, di emissioni di CO2, di acqua

Doc. Emiliano Zanichelli

EnergeticAmbientale

progettazione e consulenza tecnico ambientale per l'energia e l'ambiente


Ore 12:30: Sospensione


Ore 14:30: ripresa dei lavori

· ECOFESTE, gestione sostenibile dei rifiuti attraverso riduzione della produzione e raccolta differenziata 

Doc. Giuseppe Liuzzi

Provincia di Reggio Emilia

Servizio Pianificazione territorio, ambiente e politiche culturali
U.O. Gestione rifiuti 

Ore 16:00: 

· Caso studio: la gestione dei rifiuti durante la manifestazione Mondiali Antirazzisti

I Mondiali Antirazzisti sono una manifestazione che nel corso degli anni ha dedicato sempre maggiore attenzione ai temi ambientali raggiungendo risultati considerevoli. Verranno analizzate le buone pratiche messe in atto che hanno portato a superare il traguardo del 75% di raccolta differenziata oltre alle misure adottate per la riduzione della produzione di rifiuti.

Doc. Emiliano Zanichelli

Ore 17:30: Conclusione dei Lavori.

Sede del Corso:

Comitato Territoriale Reggio Emilia, Via Tamburini, 5 a Reggio Emilia (RE)
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Percorso di formazione 
UN AMBIENTE PER SPORT

Scheda di adesione 
(da inviare entro sab 3 novembre 2012,
numero max partecipanti: 25)

Cognome e nome: _________________________________________________
Posta elettronica: __________________________________________________________
Cell: ____________________________________________________________________

□
Dirigente società sportiva _______________________________________________
□
Organizzatore della manifestazione sportiva ________________________________
□
Gestore dell'impianto sportivo ___________________________________________

Ci sono argomenti non trattati nel corso che ritenete interessanti?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Sarà possibile pranzare presso la sede del corso prenotando in anticipo (costo 12€)
Barrare con una crocetta se si intende prenotare il pranzo
□
il giorno 11 novembre 2012
□
il giorno 18 novembre 2012

Segnalate di seguito richieste particolari: intolleranze, allergie, menù vegetariano o vegan
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Da inoltrare compilata al seguente indirizzo di posta elettronica: emiliano.zanichelli@gmail.com 
per ulteriori informazioni
347 8265464 
Emiliano Zanichelli

